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editorialedi Antonio Scolletta*

Dopo la divulgazione del
tenore letterale delle con-
versazioni telefoniche inter-

corse tra il segretario dei DS Fassi-
no e l’oramai noto ed ex manager di
Unipol, Giovanni Consorte, il ceto
politico sembra aver trovato una
sorta di tema bipartisan sul quale,
almeno a prima vista, dà l’impres-
sione di voler cercare in tutta fretta
una qualche forma d’intesa.
Alle oramai note critiche che il cen-
tro destra (seppur non in maniera
compatta) ha rivolto contro “…la
barbarie delle intercettazioni telefo-
niche…” si è unito, nelle ultime setti-
mane, un fievole ma autorevole coro
di voci provenienti anche dal centro
sinistra.
A dare il “la”, come tutti sappiamo,
è stata proprio la pubblicazione su
un giornale a tiratura nazionale di
una conversazione avvenuta tra
Fassino e Consorte (all’epoca dei
fatti presidente di Unipol) nel pieno
della bagarre che si era scatenata
durante la tormentata fase di acqui-
sizione della BNL proprio da parte
di Unipol.
Telefonata in occasione della quale,
per dirla senza troppi giri di parole,
l’alto esponente politico non disde-
gnava affatto di “fare il tifo” per Uni-
pol, astro di prima grandezza nella
galassia delle cc.dd. cooperative
rosse.
Non è nostra intenzione soffermarci
sulle implicazioni politiche ed etiche
che una tale rivelazione ha innesca-
to, né sull’opportunità o meno che
politici di entrambi gli schieramenti
non ritengano di dover demarcare
con grande nitidezza la sfera di
influenza della politica, non già da
quella economica con la quale è

contigua, ma da quella affaristica o
dei mercati finanziari.
Ciò che invece vorremmo far risalta-
re è l’inopportunità di invocare un
giro di vite sullo strumento investi-
gativo rappresentato dalle intercet-
tazioni telefoniche ed ambientali,
partendo dall’erroneo presupposto
che per evitare gli abusi segnalati –
e cioè la divulgazione dei contenuti
di conversazioni telefoniche od
ambientali – è bene limitare la pos-
sibilità di ricorrere a questo indi-
spensabile strumento di ricerca
delle fonti di prova.
Ci sia consentito di dire subito che
una prospettiva del genere, seppur
non ancora contestualizzata e pre-
cisata nei suoi termini giuridici e
pratici, ci appare manifestamente
illogica se non addirittura pretestuo-
sa,  nonché foriera di ulteriori diffi-
coltà nella lotta contro il crimine
anche, se non soprattutto, quello
dei “colletti bianchi”.
Noi riteniamo che sia molto difficile,
per i poliziotti e per i cittadini onesti
che credono nella politica e nella
sua capacità di perseguire il bene
comune, accettare l’idea che i nostri
politici possano  impunemente invo-
care una sorta di immunità ancor
più marcata di quella di cui già
godono ampiamente.
Ferisce la coscienza collettiva e
indigna non poco quella sorta di
malcelata autoreferenzialità che sta
alla base dei ragionamenti (!) di non
pochi politici di altissimo livello
anche istituzionale, ai quali sembra
sfuggire che le uniche critiche sen-
sate (e a nostro avviso legittime),
non dovrebbero riguardare le inter-
cettazioni telefoniche o ambientali
tout court, ma solo l’uso illegittimo
che, a volte, di esse se ne fa.

Intercettazioni telefoniche
indispensabile strumento d’indagine
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... il furoremediatico 
con il quale si è
voluto aggredire
questo indispensabi-
le strumento 
d’indagine ci 
sembra francamen-
te fuori misura 
e, soprattutto, fuori
bersaglio.
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In proposito, per restare alla recente
cronaca politica e giudiziaria, è suffi-
ciente notare che l’intercettazione
disposta a carico di Consorte (e non
di Fassino che, come ogni altro parla-
mentare, è coperto da una larga
immunità) è stata legittimamente dis-
posta dal GIP e ritualmente eseguita
dagli organi della Polizia Giudiziaria.
In ossequio alle vigenti norme di
legge è stata vietata la trascrizione
nei cc.dd. brogliacci della telefonata
intercorsa tra il manager e il parla-
mentare - ritenuta evidentemente
priva di qualsivoglia significato o
valore giudiziario – e altrettanto leci-
tamente ne è stata disposta la con-
servazione sui soli supporti informati-
ci trasmessi in Procura.
La sua divulgazione, al di là della
bufera politica che ha scatenato in
queste ultime settimane, altro non è
che un reato commesso da colui che
ha avuto accesso all’informazione
(Ufficiali di p.g. impiegati nell’indagi-

ne, Sostituti Procuratori e giu-
dici che l’hanno disposta, per-
sonale delle segreterie dei
P.M.) e che, contravvenendo
gravemente ai suoi obblighi di
riservatezza, ha consegnato
ad un giornalista il suo testo
integrale o una sintesi fedele.
Le questioni pregnanti della
discussione, pertanto, non
dovrebbero essere quelle
invocate a viva voce da alcuni
notissimi personaggi politici di
entrambi gli schieramenti –
che, “sotto sotto”, vorrebbero
limitare la possibilità di ricorre-
re alle intercettazioni telefoni-
che ed ambientali – ma, molto
più semplicemente, dovrebbe-
ro riguardare le modalità ope-
rative volte a garantire, ove
possibile, una più accurata
conservazione del materiale
acquisito, una più veloce
distruzione di quello inutilizza-
bile e la chiara ed inequivoca
individuazione di coloro che,
nell’ambito di una indagine,
hanno titolo ad accedere alle
notizie (in questo caso il con-
tenuto di telefonate) emerse
nel corso di essa, ivi compresi,
per taluni versi, anche i massi-
mi organi sia gerarchici che
politici dai quali direttamente

dipendono gli operatori di polizia giu-
diziaria impiegati nelle indagini.
Proprio per queste ragioni il furore
mediatico con il quale si è voluto
aggredire questo indispensabile stru-
mento d’indagine ci sembra franca-
mente fuori misura e, soprattutto,
fuori bersaglio.
I nostri parlamentari hanno già le loro
guarentigie e un sostanzioso grado di
immunità. Evitino di dare l’impressio-
ne di volerlo ulteriormente accrescere
e prendano serenamente atto che la
loro “funzione pubblica” li espone al
rischio di vedere affievolita la loro
pretesa ad una privacy a tutto tondo
che, viceversa, può e deve essere
invocata dal cittadino comune.
La privacy è un bene prezioso che va
tutelato con ogni mezzo, ma non può
certo essere invocata per limitare i
mezzi di contrasto contro comporta-
menti criminali, da chiunque posti in
essere.
La libertà di stampa, già incardinata
nelle norme che danno corpo al codi-
ce deontologico dei giornalisti, aval-
lato anche dal Garante della privacy,
è un baluardo della democrazia e
non può essere certo corrosa, limitata
o imbavagliata. Se un giornalista
pubblica notizie riservate c’è, pur-
troppo, un funzionario dello Stato che
gliele ha passate venendo meno al
suo giuramento di fedeltà allo Stato e
alle sue leggi. Niente di più di questo
a meno che non si voglia alimentare
una interessata dietrologia
politico/giudiziaria e gridare al com-
plotto sempre e comunque.
Il dovere di riservatezza dei pubblici
ufficiali variamente impegnati in inda-
gini di polizia giudiziaria è sancito da
norme precise.
Le si inasprisca, se necessario, si
prevedano controlli ancor più serrati
sulla correttezza del loro operato ma,
per favore, non leghiamo le mani alle
Forze di Polizia e alla magistratura
limitando la possibilità di attivare le
intercettazioni telefoniche quando le
circostanze, minuziosamente descrit-
te dalla legge, le rendano necessarie.
Non facciamo questo ennesimo favo-
re a chi ha interesse a vedere inde-
bolita la capacità di reazione dello
Stato di fronte alle sempre più spa-
valde offensive criminali.

* Segretario Nazionale SO.DI PO.
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